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PARTE UFFICIALE

LEGGI E I3ECILETI
li numero 2005 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regnoxontiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di. Sua Maesta

.

VITTORIO EMANUELE III ,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autonità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 27 settembre.1885, n. 3489, col

quale fu costituña presso il Ministero dei lavori pub-
blici-Direzione generale di ponti e strade, una-Cassa
di mutuo soccorso fra i canfonieri e capi cantonieri
delle strade nazionali del Ifegno e. fu approvato il iuo
stattito composto di 23 articoli;
Visto il R. decreto 11 febbraio 1906, n. 51, col quale

fu abrogato l'ultimo comma dell'art. 7 dello statuto

predetto;
Visto il decreto Luogotenenziale f° aprilo 1917, n. 664,

col quale fu aumentata la misura dello pensioni asse-
gnate agli agenti pensionati e furono istituite le pen-
sioni di invalidità e di riversibilità ;
Considerato che si è riconosciuta l'opportunità di

modificare la seconda parte dell'art. 10 Jer dello statuto
di cui all'art 2 del prqdetto decreto Luogotenenziale
1° aprile 1917, n. 664, estendendo il trattamento di

pensione stabilito dalfart. 9 dello statuto medesimo
alle vedove ed agli orfani fino alla età di anni quin-
dici degli agenti che pur non avendo liquidato la pen-
sione abbianö raggiunto in sèrvizio il 65° anno di età;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro.segretario di Stato pei

lavori pubbliòi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.Art. 1.

La seconda parte dell'art. 10 for dello statuto della
Cassa di mutuo soecorso fra i cantonieri e capi canto-
nieri delle strade nazionali del Regno di clii alPart. 2
del decreto Luogotenenziale 1° aprile 1917, n. 661 ri-
mane modificata come appresso :

« Alle vedove e agli orfani 11ao all'età di anni quin-
dici degli agenti deceduti dopo aver raggiunto in ser-

vizio il 65° anno di età o se di età inferiore dopo com

piuti 30 anni di effettivo servizio, verrà assegnata una
pensione corrispondente alla quarta parte di quella
che .sarebbe spettata allo agente. secondo Part. 9, ov-
vero secondo Part. 10-bis.

Art. 2

Il presente deci eto avrà^ effetio dal giorno la cut

andò in vigore il decreto Luogotenenziale 1° aprile
1917, n. 664.
Ordiniamd. che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° settembre 1918.

TOMASO DE SAVOIA.
DARI.

Visto. 11 pwaadiosus: Bacom.

11 numero 2000 della raccolta u/)!efale delle isggt « des decreti
del Regno contiene il segmente decr¢lo :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grasis di Dio e per volonth tella Naziono

BB b' ITALIA

In virth dell'autórità a Noi delegata ;
Veduto 11 Nostro decreto 30 giugno 1918, n. 1019;
Inteso il p'arere del Consiglio superiore deí lavori

pubblici ;
Sulla proposta del miniqtro dei lavori pubblici;
Abbiamo-decretato e decretiamo : '

Art. 1.

Sono approvate a' terrilini dell'art. I del Nostro de-
creto 30 giugno 1918, d. 1019.le annesse tabelle A e

R viste, ordine Nostro, dal ministro proponente, de-
idi abitati da aggiungere, a tutti gli effetti della legge
0 luglio 1908, n. 445 (titolo IV), a quelli indicati nelle
tabelle D ed E della legge stessa.

Art. 2.

È rettificata la tabella D annessa al Nostro decreto
2 marzo 1916, n. 299, sostituendo pel comune di Villa
Latink alla indicazione « fraiione San Giuseppe » l'al-
tra < frazione V allegrande » e nel Nostro decreto 28 ot-
tobre 1917 è rettificato col nome di « Gabiano » l'ine-
satta indicazione di « Villa Gabiano ».

Art. 3.
Il presente

_

decreto
.

avrà effetto dal giorno stesso
della stia pubblicazione nella Gazzatta utßctale del

Regno.
i tramiamo che il prae ate decreto, munito del eigile

dedo Stato. sja inserto nella raccolta ufficiale delle leggfr
e dei decreti del Regno °d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare-

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1918.

TOMASO DI 81ÝÒIA.
DARI.

Visto, Il guardasigilii: SACCHI.
Tabella A.

Abitati olie si aggiungono a quellt indicati nella tabelli D alle-

gata alla legge 9 Inglio 1908, n. 445 (consolidamento di frane nelle

Provincie del Regno, escluse quelle di Basilienta e Calabria):
In provincia di Avellino: Bonito, Pietradefusi (frazione Sant'Ap-

gelo a Cancelli).
In provincia di Bologna:.Castiglione dei Pepoli (borgat«Bagucci

di Sopra e Bagucci di Sotto).
In provincia di Campobasso: Matrice.
In provincia di Chieti: San Valentino.
In provincia di Forll:'Sogliano al Rubicone.

In provincia di Girgenti: Seiacca.
In provincia di Reggio Emilia: Toano (borgata Mauno).
In provincia di-Salerno: Casaletto Spartano (frazioni B,attaglia,

Torre Orsaia).
In provincia di Teramo: Ancarano, Civitella del Tronto (tra-

zione di Villa Passo), Colonne fa, Nereto, Teramo (frazioni Collei
terrato Alto Miano, Sciusciano, Spiano,'San Pietro ad Lacum (bor-
gata Villa Stangbieri) e Tossicia.

Tabella B.
A bitati che si aggiungono a quelÍi indicati nella taþella K al-

legata allaJegge 0 luglio 1908, n. 445 (Trasferimento di abitati): -

In provincia di Ascoli : Grottammare Antico.
In provincia dinelluno: Solva di Cadore (Borgate Santa Fosca e

Zanol).
In provincia di Chieti: Torino disangro.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro dei lavori pubblici: ÐARI.

a numero 2089 dena raccotta ul)Iciale delie leggt e etes dooregg
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA ÐI GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grazlý di Blo e per volontà della Nazioso
- RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a lÝoi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con•

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918,

n. 1261; •

Su conforme deliberazione del Comitato intermini-
steriale degli approvvigionamenti;
Sti proposta del ministro segretario di -Stato per gli

approvvigionamenti ed i consumi ·alimentari, di con-
certo con i ministri del tesbro e dell'iridgatria, coln-
mercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituito il Consorzio per l'importazione e la di-

stribuzione dei merluzzi e stoccafissi tra gli importa-
tori diretti ed agenti di ditte estere.
Il Consorzio ha sede in Genova e ad esso è riservata

l'importazione e la distribuzione in Italia, per consumo
privato, di dette derrate.

Art. 2.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto nõn
potra essere rilasciata alcuna licenza d'importazione
nel Regno per merluzzi e stoccafissi di qualsiasí qua-
lità e provenienza per conto di ditte private.

. .
Art. 3.

Il Consorzio per l'importazione e la uistribuzione
dei merluzzi e stoccafissi è eretto in ente morale au-
tonomo, in conformi‡a all'art. 3 del decreto Luogge-
nenziale 29 agosto 1918, n. 1261, ed avrà durata sino
a sei mesi dopo la promulgazione della pace.
Lo statuto organico sarà approvato ed, occorrendo,

modificato, con decreto del ministro per gli approv--
vigionamenti e i consumi alimentari.

Art. 4.

Al Consorzio hanno il diritto di appartenere le ditte
che abbiano esercitato abitualmente, per non ineno di
un triennio, il commercio di merluzzo e di stoccaftssi,
secondo le modalità stabilite dallo statuto.
Le domande di ammissione al Co'hsorzio dovranno

essere presentate entro il 25 gennaio 1919.
Art. 5.

A garanzia delle operazioni del Consorzio i consor-
ziati dovranno costituire un fondo capitale di cinque
milioni di lire, interamente versato con quote di opn-
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corso corrispondenti alla classifica stabilita -dallo sta-
tuto, e saranno tenuti a prestare gn'altra garanzia
eventuale e sussidiaria in rapporto alla quota di ob-
bligo, sino a raggiungere la somma di altri cinque mi-
lioni di lire.

Art. 6.
I; acquisto, l'importazione e la distribuzione delle

derrate, dovranno essere effettuati dal Consorzio in
ermonia alle indicazioni del Ministero per gli approv-
vîgionamenti ed i consumi alimentari, il quale eseroi-
terà la vigilanza su tutte le operaxi°oni del Consorzio
stesso a mezzo di un commissario.
Il commitsario ministeriale sarà il presidente del

Collegio dei sindaci ed avrà la facoltà di far sospen-
dere qualsiasi deliberazione od atto del Consorzio,
contiarlö alle disposizioni del Ministero.

Art. 7.
In caso di irregolare funzionamento del Consorzio,

il ministro per gli approvvigionamenti ed i'consumi
potra ordinare lo scioglimento del Consiglio di ammi-
utstrazione, nominando un conunissario, il quale reg-
gerà il Consorzio sino alla cosiituzione della nuova

amministrazione. •

Con decreto dello stesso ministro, su conforme pa-·
rere del Comitato interininisteriale de li approvvigio-
namenti, potra essere ordinato,lo scio itnento del Con-
sorzio.

Art. 8.
Sino a qùando non si sarà proceduto alla regolare

nomina degli amministratori, una Commissione prov-
visoria, composta di un presidente e di altri sei mem-
bri da nominarsi dal Ministero per gli approvvigiona-
menti ed i consuini, comitirà tutti gli atti necessari
alla costituzione ed alla gestione del Consorzio, deli-
berando anche sull'ammissione dei soci e sulla loro
classifica.
La Commissione convochera Passemblea generale dei

soci a norma dello statuto, presenterà il resoconto
delle operazioni compiuto e potra esercitare tutti i
poteri necessari all'attuazione del mandato. .

Art. 9.
Le deliberazioni della Commissione provvisoria, sono

valide se approvate dalla maggioranza assoluta dei
suoi componenti. '

.
Art. 10.

.
Le violazioni delle disposizioni del presente de

creto ricadono sotto le sanzioni d'ei decreti Luogote-
nenziali 6 maggio 1917, n. 740, e 18 aprile 1918, nu-
mero 497.

Art. 11. .

Il ministro per gli approvvigionamenti ed i consumi
alimentari è autorizzato ad pmanare tutte le dispo-
sizioni necessarie per l'applicaziotie del presente de-
creto.

Art. 12.
Il ..presente decreto entrerà in vigore dal giorno

della"sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella taccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'fialia, mandando a chiunque
opetti di osserirarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
CRESPI -- SITTI e ÜIDFFELLI.

Visto, 11 guardaatgilit : saccar.

T..a raccolta ufudlale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente :

N. 1991.. Decreto Luogotenenziale 12 dicembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanzp, il
comune di Coinigliano Ligure è autorizzato a con-
tinuare a riscuotere un dazio proprio di L. 15 al

quintale sulla carta lavorata; di L. 5 al quintale
sulla carta di 2a classe; di L. 10 al quintale sulle
cristallerie e terraglie di la classe; di L. 5 al q1iin-
tale sulle cristallerie e terraglie di 2a classe, e L. 2
al quintale sulle cristallerie e terraglie di 3a classe
e sulle stoviglie di metalfo.

Relaxtone di S. E. il niinistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Ûonsiglio dei

ministri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. 11 Re, in udiensa del 17 novem-

' bre £918, sul decreto che adioglie il Consiglio co-

munale di Massa (Massa Carrara).
ALTEZZA I

L'amministrazione comunale di Massa che per morti, dimissioni,
richiami alle armi ha perduto una notevole parte del suoi quaranta
componenti, traseina vita stentata non di rado mancando alle se-

date del Consiglio 11 numero legale.
D'altra parte essa ha perduto ogni fiducia della cittadinanza tier

varie cause, fra cui vanno specialmente segnalate le gravi deficienze
nel servizio sanitario, la constatata utancanza di qualsiasi sefittu-
razione contabile nella gestione del cessatos consorzio granario, i
dissensi e gli attriti che il prosindaco col suo atteggiamento pro-
vocò in seno al Consiglio di amministrazione del nuovo Consorzio

per gli approvvigionamenti, determinando una situazione che può
compremettere il regolare funzionamento dell'ente con gravi con-
seguenze per l'alimentazione della popolazione; le accertate par-
zialità nella distribuzione dei generi alimentari fra gli esercenti e
Pirregelare funzionamento dei servizi annonari in genere.
Tale situazione di cose ha determinato nella cittadinanza un

preoccupante fermento che potrebbe dar luogo a manifestazioni

pericolose per l'ordine pubblico, e del quale, specie nelle eccezio-

nali contingenze del momento, é assolutumente necessario ed ur-

gente rimuovere le cause.
Tenuto conto pertanto, della difficoltà in cui si trova l'ammini-

strazione di funzionare, ma principalmente per ragioni di ordine
pubblico, appare indispensabile disporne 10 scioglimento per affi-
dare la gestione del Comune ed un R. commissario.
Al che, sul conforme parere reso del Consig1to di Stata in adu-

nanza 23 ottobre p. p., provvede lo schema di decreto che mi

onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

.TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Stra MaestA

VITTORIO E10ANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nastene

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegati;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pet

gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistris -

Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148; nonchò il Nostro decreto 23 mag-
gio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Art. i.'
Il Consiglio comunale di Massa, in provincia di Massa

Carrara, ò sciolto.
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Art. 2.
Il signor rag. Vittorio Ventura è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale 'ai termini di legge.
Il ministro predetto è inogricato (tella esecuzione del

presenteledeoreto.
Dato a Roma, addl 17 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORL&ND3.

DISPOSIZIONI DIYERSE
MIÑISTERÒ DEGLI AFFARI ESTERI

^Otsposizioni nel personale dipendente:
COMMISSANTO DELL'EMIGRAZIONE.

Con decreto Mini§tpriale del 14 ottobre 1918 :
Sono estese al personale.di ruolo, straordinario, avventizioodas-

sirallato in servizio presso il Commissariato dell'emigrazione le di-

+posizioni emanate col decreto Luogotenonziale in data 14 sotted
bre 1918, n. 1314.

Con detr'eto Ministeriale del 23 otfDhre 1918 :

. Il primo turno delle.promozioni alla prima clásie degli ispe a

delPemigrazione per Pinterno resta stabilito 4 per merito y con 10
cedenza sull'altro turno « per anzianità ».

MINISTERO DELLE WINANZW

Direzione gen¢rale del registro, del bollo e delle tasse,
' lWottitensione

del ripristino nelle- proprie sedi degli uffici ipotecarl di Trevil
Udine e degli ufhoi misti del registro e delle igsteohe di Re

Tuno, Feltre e Bassano Veneto

In esecuzione del decreto Luogotenenziale 28 dicembre 1918, a
mero 2000, pubblicato nella Gakzetta ufficiale del giorno'r 14 40

rente, si rende noto che col 1° febbraio p, v. -ritornerannois tu
zionaregnelle proprie sedi gli ufBci ipotecari di Treviso e dL Udit
nonché' gli utual misti del registro e delle ipoteche di Belluno, Fel
se Bassano Veneto, cessando le loro funzioni nelle attuali sedi pro
visorie di Parma, Roma, Firenze e Novara, alle ore 16 del 95 ge
naio corrente.

1VIITTISTERO DEL TESOEO/
Direzione generale delgdebito púbblieo

(Elenco n. 22). ,Sa Pubblicazione.
Si diohiara cho lo rondito seguonti, per errore oooorso nello indicazioni dato dai richiodont alPAmministrazione del Debito pubblie

vennoi•o intestate o vincolato como alla colonna 4, montroohè dovevano invood intestarsi e vinoolarsi como alla oolonna 5, ossom
quelle ivi risultanti le vore indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione da rettinoare Tenore della rettinoa

1 2 3 4 5

3,50 OIO 575135

649438

212136

. 698130

& 010 51811

P. N.
.

6444
5 010 ,

129 50 Pinna Nina fu Francesco-Michele, minore Pinna Antonina-Cristina-Maddalena ß1
sdtto la patria potestå della madre Deli- ranza fu Fra'ncesco, nûnore, eco., oor
tala Nazafina fu Raimondo ved. Pinna, contro
dom. ad Tglesias (Cagliari)

3 50 Degio Biagio, dom. in Afragola (Napoli)
. Annotazione ,,

*

L'usefrutto vitalizio spetta a Salzano Agnese
fu Salvatore, ved. di Gargano Carmine,
dom.:in Afragola (Napoli) •

40 ..- Borgnis Giacoma, Giuseppina e Celestina fu
Giovanni Maria, minore, sotto, la patria
potestà della madre Ramoni ,Karia fu
Gottardo, ved Borguis, dom. in Graveggia
(Novara)

514 50 Rustioni Maria di Siro Giuseppe, inoglie di .
Rossi Augusto, dom. a Nistarino (Pavia),
con usufrutto vitalizio a Rustioni Siro-
Giuseppe fu Domenico, dom. a Pavia

Dezio Biagio, dom. In Afrag(ga (Napuli)
Annotazione

Come contro

Borgnis Giuseppina, nuidle, Giacomo eC
lestina fu Giovanni Maria, gli telgiusi à
minori sotto la patria potestå della a
dre Ramoni Bianca-Clotilde-Maria
Gottardo, ved. Borgnis, dom. a cžateg¡
(Novara)

Intestata come contro, con usufrutto yii
lizio a Rustioni Giuseppe-&ro fu Don
nico, dom. a Pavia

100 -- Ruggiero Gennaro di Pietro, dorf a Fonta- Ruggiero Generoso di Pietro, gm. oo
natosa (Avellino) contro '

10 - Pasquale Antonietta fu Nicola, nubile, dom. Rasquale Antonietta fu Nicola, ikinure w
in Lama dei Pelignf (Chleti) la patriapožestá della madre Cianfgr

Maria, ved. Pasquale Nicola, dom. co
contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dit
ehtanque possa avervi interesse che,.trasoorso an mese dalla data deRa prima pubblicazione di questo avviso, ove, som steno a
notifloate opposizioni a.questa Direzione generale, le intestation suddette saranno nome sopra rettidente.

Roma, 21 dicembre 1918. II,direttore generale: GARBAZZI,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 127

Emarrimenti di ricevute (3a pubblicazione). (El. u. 19).
Si notifica che a stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relativo a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 4861 - Data della nce-

vuta : (?) aprile 1918 - Uffloio che rilasciò la ricevuta : Banca d'Italia
sede di Torino - Intestazione della ricevuta: Crosa Filibeito e Ca.

retti Lidia (pos. n. 651548) - Titoli del debito pubblico nomina-
tivi n. 1 - Ammontare della rendita L. 845 - Consolidato 5 Ot0 -
Decorrenza 1° gennaio 1918.
Numero ordinale portato dalla riceYuta : 27 - Data della rice-

Yuta: 8 agosto 1918 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caltanissetta - Intestazione della ricevuta: Colaciura
Anselma fu Pasquale (pos. n. 643412) - Titoli del debito pubblico:
nominativi n. 3 misti - Ammontare della rendita L. 175 - Con-
solidato 3,50 010 - DecorPODES I lug O l9Ê$.
Numero ordinale portato dalla gcevuta : 317 - Data delle rice-

vata: lŠs ennaio 1918 - Ufucia che rilasció la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Guadagno
SaWatore di Biagio, dom. a Gaiano (pos. n. 618314) - Titoli del de-
bito pubblico: al portatore n. 2

° Ammontare della rendita L.52,50
- Consolidato 3,50 Oi0 - Decorrenza lo gennaio 1917.

. Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1140- Data della ricevuta:
30 aPrile 1917 - Uticio che rilasciò la ricevuta: Banca d'Italia sede

di Roma - Intestazione della ricevuta: avv. Pozzi Romolo fu Raf'-
faello (pos. n. 595855 - Straloto n. l) - Titoli del debito pub,blico :
nominativi n. I - Animontare della rendita P.N. 4,50 0¡O L. 12,200 -
Decorrenza 1* gennaio 1917.
Ai termini delliart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si dimda chiunque pcssa avervi interesse, ehe trasoorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenare opposizioni, saranno consegnati aaþi di ragione
i nuovi titoli.provenienti dalla eseguita operazione, benza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
Yalore.

Roma, 21 dicembre 1918.
Il direttore generale: GARBAZZI.

'

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Comtenicato.

Corso umoiale dolÌ'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di com-
ercio e dell'art, I del dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,

o. 224, determinato il giorno 21 dicembre 1918, da valere dal giorno
23 al giorno 29 dicembre 1918 : L. 120,18,

Roma. 22 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno ilel giorno 16 genntlio 1919.

CONSOLIDATI
Con trodimerito Note
in corso

3.50 ©j, netto (1906) .'.
.

79.84 -

3.50 */, neito (1902) . . .
- -

3·j,lordo ........ -

5 °/, netto . . . . . . . .
86.06, -

CORTÈ DÉI CONTI
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.

Adunanza del dicembre 1917:

Vedove.
Di Fazio Maria Carmela di Lo Giudiee Giuseppe, soldato, C 630 -

Gogna Anton10.dt Filippilii Paolo, L. 830 - id., Penati Gugliel-

gna di Barbieri Eleuterio, sergente, L.1120 - PicelloCadotta
di Isolato gatonio, soldato, L. 780 - Dell'Isola Maria Nicola di
Morlacei Angelo, id., L. 690 - Raimondi ßosa di Calabrese

Egidio, id., L. 680 - Carrara Albina di Carrara Giuseppe,
id., L. 630 - Chiggi Maria Cesira, di Sudati Aristide, id., L. 03(
- Dell'Ospedole Aurelia di Baldini Attilio, id., L. 630 - Zaran·

tonello Emilia di Pompeli Giovanni, id., L. 680 - Di Paolo Do-
menica di Spinosi Giosafatte, caporale, L. 890 - Barbisotti Te-
resa di Crassi Angelo, soldato, L. 630 - Moz Giuseppina di To-
mio Fortunato, id., L. 630 - Messina hÎarianna di Aliotta Gio-

vanni, caporale maggiore, L. 840 - Esposito Maria Michela di

Pollio Michele, soldato, L. 630. •

Bertrand Adelina di Maccari Antonio, soldato, L. 630 - Valisont
Carlotta di Barbieri Domenico, id., L.' 630 - Ragonesi Filoment
di Filippi Giuseppe, id., L. 2520 - Daniele Elvira di Benetszz(
Robeito, id., L. 630 - Franzini Giuditta di Berbin i Giuseppe
id., L. 630- Dal Borgo Angela di De March Vincen'zo, id., L 630

Minelli Annunziata di Mura Fortunato, soldato, L. 630 - Marcel-
lini Bruna di Banini Oreste, id., L. 630 - Dondi Maria Giulia
di Migliorini Roberto, id., L. 730 - Sernaechioli Anna di Al-
tobelli Alessandro, id., L. 630 - Perazzoni Francesca di Mance

Giuseppino, id., L. 630 - Taroni Giulia. di Bassi Attilio, id.,
L. 680 - Donzelli Felicia di cristofaro Domenico, id., L. 680 --

ghemi Mariangela di Lo Faro Antonio, id., L. 630 - Mäzzi
Teresa di Bardi Mansueto, id., L. 630 - Di Risío Ñicolètta di
Zocco Camillo, caporal maggiore, L. 840 - Cattapan Antonia
di Cecchetto Isaeco, soldato, L, 630 - Picciríllo Maria Míoheli
di Tabacco Domenico, id., L. 630 - Guidetti Aldegonda di No-
tari Severo, id., L. 680.

Temporale Anna di Calligaro Angelo, soldato, L. 630 - Ferrarl
Santa di Frigeri Cesare, id., L. 630 - Dell'Acqua Maria d

Mossuto Nunzio, id., L. 630 - CaporilliChga di Orabons Ne
vis, tenente, L. 1500 - Carbone Agnietti di Cappelletti Do·
meñico, caporale, L. 840.

Lugareri Maria di Lolli Remo, soldato, L. 630 - Ricci Maria d
Verducci Nazzareno, id., L. 630 - Cantini Ersilia di Morelli

Luigi, id., L. 630 - Botta Maria di Commuzzi Roberto, id., fire

,
630 - Tieciati Savina di Petri Telemaco, caporale, L. 840 à

Ghetti Virginia di Albanelli Giacomo, soldato, L. 630 - Bertui
Angela di Berzacosa Giuseppe, id., L. 630 - Criserà Caterina di
Miles Francesco, id., L. 630 - Santinoli Latina di Sassi Ago.
,

stino, caporale, L. 840 - &fassa Italia di Forti Agostino, capo•
rale maggiore, L. 840 - Seramaglia Maria di Seramaglio Ago-
stino, soldato, L. 680. .

Orfano.
Randini Arnaldo, orfano di Alfredo, soldato, L. 630.

Adunanza del 29 dicembre 1917:

Vedove.

Nunzi Lucia di Antolini Enrico, soldato, L. 630 - Malandrone Tea
resa di Martinotti Luigi, maggiore, L. 2010 -*Ciralli Vincenza

di Ordine Giuseppe, soldito, L. 630 - Acquafredda Maria 'di
Raeaniello Vito, id., L. 680 - 'Favaro Teresa di Vanin Ricoardo,
id., L. 630 - Brusaporco Rhsolinda di Zuhan Massimiliano, id.,

'
L. 630 - Torri Maria di Cesari Luigi, id., I .

630 - Benedetto

Maria di Torazza Guglielmo, id., L. 630 - PerazziMariadiMan-
lini Giovanni, id., L. 630 - Gori Adele di Giuliani Antonio, id.,
L. ô30 - Costa Maria di Binaschi Vitale, id., L. 880 - Brega
Maria di Moggi Carlo, id., L. 630 - Santarelli Maria di Molini

Giuseppe, caporale, L. 210 - Ristaino Carmina Congetta di Ga-
gliardo Domenico, soldato, L. 680.

Orfani.

Mezzagotte Elisabetta di Costantino, soldato, L. 630.
R marina.

Di Meglio Francesca ved. di Prosperi Augusto, capitaan, L. 1920.
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PARTE NON UFFI€TAIÆ 'a'),dalle Provincio italianc, e dall'Alsazia Lorena e dal Lussem-

ORONAOA DEL GUERRA múiatfe'on ni's°aria a
tÊat ,Îais't odomani matt a.ó Se -

Settori estert.
I.?A0ensia ßtefani comunica :
I.ONDRA, 15. L 11 corrispondente speciale dell'Agenzia Reuter
ella. Russia meridionale, telegrafa da Odessa in data 8 coi•rente :
á eitik bralion di póilus e di zuavi. Oggi a11'Improvviso una co-

Tonna (t earri d'assalto è apparsa aalle vie. Anche aeroplani e re-
párti di cavalleria cominciano ad arrivare; si gttendono altri tra-
ipoiti da Salonioco: Le navi da guerra francesi Mirabeau, 7ustice,
Et:nest Renen, Jules Michelet, com altre unità di minore .impor-
nga, la corazzata italiana Roma e la nave inglese Grafton si tro-
Vino nel porto.
I russi di,0dessa, come quelli del Ñord, affermano che é inÎpos-

sibile stabilire in Russia un buon _
Governo se gli alleati non con -

dioono 11 loro -pieno concorso.

LOÑORA; 16. - 1eri è stato pubblicato al Cairo il seguente co-

hignicato uñiciale :
¾edida ha capitolato arrendendosi al Re Hussein in conformità

delle condizioni de1Parmistizio concluso con la Turchia.
11 ritardo messo dalla guarnigione a conformarsi alle condizioni

llell'armistizio é dovuto al suo isolamento che ci ôbbligo a permet-
tore uno scambio di comunicazioni speciali con Costantinopoli. Per
permettere tali eqmunicazioni i termini previsti dall'armistizio per
1 resa furond proiogati per questo caso patioolare. È da osser-
varsi ohe per il carattere saoro della città, che contiene la tomba
1161 Profeta, il Ro,Hussein doveva assicurarsi la capitolazione della
oittà, non per mezzo delle armi, ma in seguito ad accordi.
J.e operazioni di assedio si sono limitate all'investimento ad una

.

eerta distanza della citta.
I turohl avevano stabilito le loro linee interno di difesa in pros-

simitLdella grande moschea ed avevano impiegata quest'ultima*
oome il loro prinqipale deposito di munizioni. Non un solo colpo
ogva venir diretto contrq tale posizione senza correre il grave
Isehio di distraggere la tomba del Profeta.
Iloiniro Abdgla, rappresentante del Re dell'Hedjaz, é entrato Âo-

lennemente a Medina il 13 corrente, alle ore 11, accolto entusiasti-
camente dai notabili e dalla popolazione civile. Egli si è recato im-
odiûmmente alla tombaÀel Profeta, dove ha offerto la preghiera

del mattino ».

WASÍIINGTON, 16. -- Rapporti ricevuti da autorita navali ita-
liane e inglesi fanno vivi elogi per l'opera spiegata daí dodici cac-
ilssottomarini americani che presero parte all'attaceo navale con-

tro Durazzo avvenuto it2 dello soorso ottobre.

un altro mese.

STOCCOLMA, 1ô. - Un comunicato umciale del Governo della
Estonia in data 15 corrente dice<
Durante la notte di martedï le nostre truppe si avanzarono in

direzione di Narva. Un .nostro treno blindato entrò nella oittà di
Dorpat alle ore 14 e le nostro prime avanguardie di fanteria giun-
sero nella eittà stessa alle ore 17 dello stesso giorno. La città era

stata abbandonata dal nemico,. ehe vi avevä lasciato i suoi approv-
Vigionamenti militari.

La conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comuniOa:
PARIGI, 16 (uŒcialep - Il presidente Wilson, i primi rainistried
i ministri per gli affari esteri dellé potenze alleate ed associate oli
i due ambasciatori del Giaþpone a Parigi ed a Londra si sono riu-
niti oggi al Quai d'Orsay, dalle 10,30 alle 12,30.
Hanno.discusso la questione delle telazioni fra la conferénza e la

stampa; hanno deciso di riunire al Cercle de'la Presse ètrangère i
rappresentanti dei giornali alleati.ed associati oggi alle 5 poineri-
diane per scambiare osservazioni sui migliori metodi da adottarè.
La riuniolle ha iniziato pài l'psame della situazione in Ruibia ed

ha deciso che i Governi si comunicheranno le ultime informazioni
ricevute allo scopo di esaminarle fra loro.
Lá prossinia riunione avrà luogo venerdi, alle 10,30 antimeri-

diane.

Violazioni del diritto delle genti .

commesse dal nemico

L'Agenzia. Stefani comunica:

ROMA, 16. - Ecco un santo delle relazioni della It. Commissione
d'inchiesta etrea le violazioni del diritto delle genti sommesse dal
nemico :

1. - I earatteri delrinvasione seemica.

E difficile dare anche una pailida idea delle violenze patite dalle
popolazioni delle provmete mvase, senza fare la storia dell'inva-
sione città per città, villaggio per villaggio. Ogni luogo abitato ha

il suo martirio, le sue vittime, il suo tributo di lacrime e di

sangue. Vi þ però sulle labbra delle popolazioni venete una signiil-
cativa partizione cronologica del doloroso anno de1Pinvasione, che
permette 'di intendere quald somma di delitti dovò il nemico in tale
anno þerpetrare.

URIGO, 16. - Nella 10ommissione per' l'armietizio, riunitasi a
Treviri, il maresciallo Foch si é dichiarato- pronto a prolungare i
fermini dell'armisgzio.
Egli ha rilqvato"she la Germania non ha adempiuto a tutti gli

impegni assunti, circa la fornitura del inateriale rotabile, ma per
non eyearle soverchie diffloolth gli alleati sono propensi ad accet-

taN in cambio macchine per Pindustria agricola. Ha soggiunto che
glisalleati hanno chiesto la punizione di coloro cÏie si sono resi

onlgevoli di sevizie verso i prigionieri e che per controllare 11trat-
tamento ai prigionieri russi sarà istituita una Commissione se-

dente a Berlino.
Per avere garanzie circa l'applicazione delle clausole delParmi-

stizio e con%ro gli abusi in danno dei prigionieri gli aUeati si sono
riserygti 11 diritto di occupare il settore della

,
fortezza di Stra-

sburgo, formato dalla continuazione della sponda destra del Reno,
con una striscia di territorio da 5 a 10 chilometri dinanzi alla for-
ezza.

Gli alleati hanno chiesto la consegna del materiale delle indu-
strie e (ell'agricoltura asportato.dalla Francia e dal Belgio, nonché
parehi fortoviarl, navi, motori ed altro, compresi i materialí espor-

I mesi di novembre e dicembre del 1917 sono designati dalle po-
polazioni come il periodo del terrore; i lunghi mesi del 1918 fino
al giorno della liberazione sono designati co'me il periodo delle vio-
lenze sistematiche e legalizzate.
Nel primo periodo à assodato che le truppe nemiche, discese ad

orde disordinate per i valichi Ipini nelle nostre trangullie provin-
cie, furono aizzate dai capi, con 14 parola e più con l'esempio, a
considerare le nostre miti popolazioni, ancora stordite e atterrite

per quello che avevano visto accadere intorno a A, come oggetto
di conquista, su cui era lecito dare libero sfogo a tutti i più bassi
appetiti. In questo primo periodo, in mezzo ai saccheggi e agli in-
cendi di intere borgate ufficiali e soldati nemici non ebbero ritego
di confondersi nei più turpi delitti: sevisie e stregi, rapine e fert-

menti, omicidi e stupri.
Nel secondo ýeriodo, che comincia con il 1918, quando i comandi

nemici per riptistinare la disciplina fra le truppe sentirono 11 bl-

sogno di regolare con bandi e ordinanze i rapporti tra l'elemento

militare e le popolazioni, la situazione che si formó fu questa: che
ogni ufficiale o soldato austriaco e germanico poth commettere si-

stematicamente qualsiasi violenza e qualsiasi sopruso sotto la yeste

della legalità e sotto la protezione dell'autorità superiore.
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Furono infatti pubblicate lunghe liste dí reati presupponenti nel.
l'autoritä militare il diritto di perquisizione personale e a domi-
eilio ; fu imposto I'obbligo di lasciare le case aperte notte e giorno
alle visite di controllo della < polizia a militare; si mise questa po·
lizig nelle mani di comandanti di tappa o di comune, scelti quasi
sempre tra gli umciali e sottufficiali più depravati e ribaldi; e que.
sti comandanti di tappa e di confune, forti del loro privilegio, di-
Ventarono i tiranni dei singoli paégi e i complici e i favoreggia-
tori dei più efferati delitti.

II. - lWel FcItrino.
Le popolazioni che vantano 11 doloroso primato nelle violenze

patite da parte degli invasori sono quelle dellarconca di Feltre o

della zona compresa tra Livenza e Piave, dove sostò per dodici
mesi 11 grosso delle armate nemiche, alle quali- erano aŒdati i set.

tori più aspri e più contesi del fronte: il Grappa e il Piave. Nella
conca di Feltre le più temute divisioni bosniache e ungheresi, a
Vittorio e a Coneglianoil nerbo dell'armata germanica di ltalia,sul
bassò Piave truppe austriache, ungheresi, croate, gareggianti in odio
contro l'Italia, hanno sfogato sulle popolazioni inermi la loro rab-

bia per dover scontare kelle tormentate trincee dell'Asolone, del
Pettica, del Solarolo, del Piave, il fallimento delPinvasione.
.
A Feltre e dintorni basta leggere le liste dei morti nei registri

dello stato civile o interrogare i siadaci e i parroci, come la Com-
missione ha fatto, per avere µa macabro elenco di assassini: Pa-

equàle M. . .
. di anni 49 di Cesio Maggiore, morto il 14 ;dicembre

1917 PEr frattura del oranio in seguito a percosse avute da un

gruppo di soldati, che, entrati in casa, attentavano all'onore delle

sue Oglie; Giuseppe Turin di Pedavena Mi anni 56, morto per fe-

rita di arma di punta al polmone destro, ricevuta da un soldato

che gli voleva rubare alcuni capi di bestiame ; Ressi Mario di anni

18 di Pren di Feltre, ucciso nella strada di Pren il 29 dicembre 1917

con ferita d'arma da punta al petto, per opera di alcuni soldati

austriaci, che gli rubarono una mucca; Zunivan Luigi di Lentiai di
anni 48 morto il 7 marzo 1918 all'ospedale di Feltre in seguito a

ferite riportate il lo dicembre 1917 per pn colpo di rivoltella al-

l'addome, sparatogli da militari austriaci; Canton Sante di Lential
di anni 8, morto l'11 marzo 1918 in seguito a ferite riportate il 27
gennaio 1918 per un colpo di rivoltella, sparato da militart austriaci;
Grillo Letizia di anni 8 di Alano, morta il 26 febbraio 1918 in se-

guito a ferita riportata il 1° febbraio 1918 per colpo di arma da

taooo, aparato da militari austriaci; Schio Giovanni Battista di Pe-
davena, ucciso il 12 novembre 1917 por difendere l'onore di una

parente; Perotto Antonio di Pedavena, ucciso con un colpo di fu-

cile da soÏdati austriaci entriti nella stalla per rubare il bestiame.
Biasuzzi Antonio di Pedavene, ucciso nel febbraio 1918 con un

colpo di fucile mentre si attacciava alla ûnestra, per aver udito che
militari nemici stavano forzando la porta della stalla; Colmanet

Giovanni di Seren, freddato con un colpo di fucile da un soldato

austriaco del 26° Kaiser Jiiger mentre usciva dalla stalla col sec-

chiello del latte appena munto; Zanella Giovanni di anni 9 di Se-

ren, nooiso il 31 ottobre 1918 da un colpo di fucile sparatogli contro

da soldati bosniaci, entrati nella stanza da letto della casa.

Ma vi sono casi di delinquenza che superano per brutalita lo steSSO

assassinió.
A Val di Seren alcuni soldati enti-sti nella casa di certo Rech

litartino di anni 69, lo obbligarono a versareJoro del vino,epoichè
il vecohio, ookerente per un principio di paralisi,' tremava; per
scherno tentarono di inchiodarlo sul /pavimento, e presi dei chiodi

gli forarono 14 pelle delle mani. Fu tale lo spavento del povero

vecchio che di 11 a poco mort.

A Feltre nella notte del 22 dioembre 1917 cinque ufficiali unghe-
resi abitanti nell'osteria condotta tÌa na oste, che depose davanti

alla Commissione, dopo aver bevuto e gozzovigliato, fecero legare
e spogliare dai propi'i attÑndenti il conduttore stesso dell'osteria

e

dopo avergli fatto iagoiare molto cognac, gli bruciarono con le can-

dole le eiglia o con cerchi roventi della cucina gli tatparono la pelle,
facendo durare il supplizio oltre due ore.

III. - Vittorio, ConegItano e Oderzo.
I bosniaci e gli ungheresi del Feltrino ebbero degni emuli nei sol-

dati ed ufficiali germanioi, che dal novembre al gennaio occupa-
rono i paesi delIn provincia di Treviso ad est del Piave. Anche qui
i delitti contro le persone, di cui la Commissione Reale raecolse lo

prove, rivestono i caratteri degù atroce barbarie.
Certa T. . .

A. . .
di Carpesioa (Vittorio), per esemplo, racconta r

« Il 17 novembre 1917,verso le 22 e 30,si presentarono alla nostra
casa tre soldati tedeschi, i quali sfondarono la porta d'ingresso o

salirono al primo piano, penetrando nella mia stanza. Io ero a letto
e fui svegliata dalle urla dei tre militari. Chiamai mio padre, ma
uno dei tre mi fece subite tacere een un pugno sul viso. 1110 padre
accorse per difendermi; ma un altro dei tre soldati, estratto un pu-
gnale, lo eonficcò nel petto a mio padre che cadde riverso al suolo.
Mentre mio padre, in pericolo di vita, veniva portato via da mia
madre pure accorsa, i tre ribaldt mi saltarono addosso e mi denu-

darono.
Tentai tre volte di fuggire, ma fui ricaeciata nuda sul letto. Caddi

in deliquio, tutti e tre uno dopo l'altro, abusarono di me. Poscia si
allontanarono rapidamente.
Quando mi vidi sola saltai dalla finestra nel giardino e stetti na-

scosta nei boschi, finehà vennero alcuni parenti a riprendormi. In

conseguenza di cio che sofrii caddi ammalata e fui in fin di vita,
tanto che ricevetti anche i supremi conforti religiosi ».
A Vittorio, come a Conegliano, come a Oderzo, la libidine degli

ufficiali tedeschi si sfogó senza alcun freno su donne di tutto*Ie età
e di tutte le condizioni.

Non guyono rispettate na le suore degli ospedali, ne le donne raa-
late, nè le bambine, nè le vecchie. Le ragazze che volevano essero

risparmiate dovevano uscire di notte dalle ilnestre e nasconderal
nei casolari isolati della campagna. ,

11 colpo di fucife o di pugnale era la risposta uguale così a chi

tentava di difendere la proprieth, come a chi tentava di difendere
il proprio onore.

Dagli ospedali e dai manicomi furono cacciati i malati civili por
far posto ai malati tedeschi. E poichè ciò, per la maggior parte del
malati espuisi, voleva dire la morte, gli ufficiali austriaci direttori
degli ospedali osservavano che « Non interessava che i malati oivili

morissero ». « Ci avete chiamato barbari e noi vi trattiamo da

barbari ».
(Continua).

CRONACA ITALIANA
Invito. - S. A. R. il Duca d'Aosta ha rivolto un cor-

tesissimo invito al sindaco di Roma per recarsi a

Trieste.
Questa sera don Prospero Colonna parttra per la

consorella ritornata alla gran madre patria.
La Missione senessita à partita stamane, all? 9.30, por Na-

poli.
Alla stazione si trovavano la salutarla S. E. Foscari, pottosegre-

tario di Stato al Ministero delle colonie, e il comm. Agnesa dello

stesso Ministero.
. Roma a Flume. - Questa sera partirà per Venezia, da dove
s'imbarcherá per Fiume, l'assessore municipale Di Beneaetto per
rappresentarvi Roma alla grande manifestazione patriottion ohe
sara tenuta domenica prossima nelI4 redenta sorella italica.
Il gonfalone del Comune sarà portato da un tenente dei Vigili e

dal maggiordomo del sindaco.

.Discorsi gaatriottlei. - A Palermo, organizzata dal Comi-
tato di propaganda, il capitano Bruno Cooeanoig tenne, l'altrieri,
una conferenza dal titolo « Austria assassina ».

L'oratore ricordò, con grahde efficacia, le atrocità e le infamie
dell'Austria eseeranda, suscitando fremiti e grida d'orrore nel-
l'uditorio fortemente commosso.
La chiusa fu un vero inno alato ai nostri ultimi martiri gloriosi:

Battisti, Chiesa, Filzi, Sauro e Rismondo; ciò che provooð inine
una nuova, magnifica dimostrazione pro Fiume e Dalmazia.
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Kramarz ha concluso dicepdo che aqa vi sono dubbi circa 1 èon-
ni dello Stato czeoo-slovasco.
Si ha da Stoccarda: Lo Stuttgarter TageNatt room che ErzbergerURIGO, 16. - Si ha der Berlino:

. In una riunione ooi ministri delle terrovie meridionali tenutasi ad11 Gabinetto si 4 occupato leri'della Conferenza por la pace. Ùlma ha diâhiarato che 11 maresciallo Foch valuta a trentamiliardiÊ-. maiinente la pubblicazione di un comunicato in cui saranno le indentità che la Germania deve.pagare per le devastazionicom-s ler direttive del Governo nella Conferenza stessa. Pißte nel Belgio e nella Franoia ed a venti quelle che dovrà pa-Consiglio suprogro polacco della Posnania ha comunicato al
gare per gli altri danni, e che gli alleati richiedono come garanzia

Governo tedèsco che Trampzyawli è stato dominato presidente la oessione delle ferrovie e delle foreste tedesche.
del Governo provvisorio nella Posaania. IL Governo tedeseo ha pro. RIO DI JANEIRO, 16. - A inorto Rodriguez Alves,presidentedella

Il di armo a Berlino continua i ina compiuto si procederà AbS INLGTON; 16. - 11 Dipartimento del tesáro inizierà l'emis-
contko gli spärtachiani nel resto de Impero. sione del « Quinto prestito > 11 ô aprile, cioè la occasione del sea
. Assemblea nazionale delibererà anche circa Pistituzione di un condo anniversario della dichiarazîone di guerra degli Stati Uniti

en d ceæe e 11 Gabinetto s à occupato in gnosti 'ultimi alla reerme ce il prestito sarà di sei miliardi di dollari. Questo
gorni del progetto di costituzione che presenterà all'Assemblea 5" prestito sarà chiamato e Prestito della vittoria ».
näi¾iale. Sarà mantenuto il carattere federativo dell'Impero che PARIGI, 16. - Bratianu, presidente del Co.nsiglio dei ministri ro-
sagh bosittuitó dai singoli Stati autonomi con a capo un presidente meno, è giunto oggi a Parigi.
.älètÊ per un decánnio. 11 GoYerno sarà formato dal cancelliere del- Camera dei deputati. - Il presidente Deschanel, insediandosi
l'Impero e dai ministri. alla presidenza, pronuncia un discorso,nel quale, dogh avere espo-
II;Parlamento avrà due Damere, una popolare eletta da tutto il sto l'opera compiuta dalla Camera durante la guerra, rende omag-

pópolo ed ûna degli Stati i cui membri saranno nominati dalle rap- gio all'esercito e>termina dicendo che la democrazia ha vinto do-
pÑsentanze popolari dei àsri Stati. Sara garantita la libertà di re° vanque, mentre l'autoci'azia à stata annientata.
ligione e di coscienza• Il residente legge poi le interpellanze.Lo comunità religioso saranno autonome, nessuna sarà privile-
glata. 11 sidente del Consiglio, Clémenoeau, dichiara che i lavori della
Claeouno Stato deciderk eirca la separazione dellA Chiesa dallo Conferenza della pace proseguono ocn sano spirito di cordialitå e

Stato Le varie nazionalità godranno piena equiparazione lingui. di conciliazione assolute, Il governo noh ha intoozione di cakbiare
sifòs. politica riguardo alla Russia. A proposito di quanto si vaMermandoZURIGO, 16. - Si ha da Berlino, 15: otros disaccordi nella Conferenza della paóe, Clémenceau dichiaraLieHknecht fu arrestato mereoledì presso un suo amíco a Wil-

che se non vi fossero opinioni diverse e qualche volta contradit-geradorf e, sotto sedrta, fu trasportato in automobile all' Hòtel torie, non varrebbe la pena di tenere riunioni.Edep, ove si trova il quartiere dello stato maggiore della divisione
della guardia. Noi, soggiunge, ci riunismo precisamente per metterci d'accordo
Egli aveva tentato di negare la sua identità, che fu tuttavia con.' o conciliare 1 diferenti interessi. Sortiamo appena da (na guerra
tatita per mezzo delle lett&e e dei monogrammi che si trðvavano che ha sconvolto il mondo e che interessa i territori delle oinque
sulla Sua bianeheria. parti di esso. Migliaia di questioni si oppongono l'una all'altra. È
Ieri, in automobile blindata, Liebknecht in condotto alla sede della -la ÿrima volta che si riuniscono delegati di tutte le nazioni deÎ-

presidenza della polizia da dove fu avviato verso il luogo desti- l'universo. Per la primanrolta à sorta l'idea di elevarsi al disopra
eo o naa versione, durante il percorso l'automoÏ>ile avrebbe di considerazioni più o me%o meschine per cercare di st1pulare con-

ÃŸuto una panne ed pà soldato della scorta avrebbo chiesto a Lieb_ dizioni di una pace generale che assicuri la tranquillita della ei-

lkâeoht se voleva attendere un'altra automobile oppifre continuare vilta. Il presidente soggiunge che non vi è questione che tion possa

gjiedi. Liebhnecht avrebbe scelto di Montinuare a piedi ed appro- essere trattata alla Conferenza da uomini competentissimi. Per
ñttäta di questa poolisione per tentare di 'evadere. Un soldato gli esempio, per quanto riguarda la questione della Società delle na.
avrebbe sparato contro uccidëndolo. Il Governo avreblje ordinato zioni, la rappresentanza di tutti gli interessi & stata assicurata.
'incliiesta p dichiarato che se la guafdia aveva trasgredito ai re- Parlando poscia della smobilitazione il presidente.. del Consiglio

golamenti sarà punita severamente. dice che al 31 marzo tutte le riserve territoriali dell'intero eserçlto
Seoondo un'altr,adeggione, l'aceisiono [sarebbe avvenuta durante torritoriale e due classi di riserva attive saranno smobilizzate.
il tiasporto di Liebknecht dalla basa del suo amico ove fu arre- Clémenceau mette in guardia contro le false notizie relative alle
stato, al cai•cere preventivo discussioni della Conferenti. Cita l'esempio di un telegramina in-Si dice che anche Rosa Luxembourg sia stata uccisa, però fnanen . .

Is conferma uficiale. . Viatd a un giornale americano in cui Wilson avrebbe mmacciato
Secondo una versione, Rosa Luxembourg doveva ieri.essere con- di far rimpatriire i soldati americani e di partire egli stesso se

dotia in automobile in prigione; quando essa sall sulPantomobile non gli fossero stato date alcune soddisfazioni. Ho mostrato, dice
la folla si scaglió contro di lei colpindola al capo. Rosa Luxem. C16menoesu, questo telegramma a Wilson, il quale ha risposto: Che
lionig si rovesciò sàl sedile og un uomo saltato isul predpilino del- turpe menzogna!
l'automobile le sparò a.bruciapelo uccidendola. Clémenceau soggiunge che il principio della pubblicità per quanto
.ZURIGO, 16. -- Si ha da Praga: riguarda le discussioni della Conferenza ha incontrato 11 massimo
11 residente del Consiglio, Kramars, ha comunicato ieri all'as- favore. Se vogliamo costituire la SoeietA delle nazioni non, basta,

semblea nazionale i primi quattro articoli del trattato concluso dal redigere dei documenti; occorre una disposizione di spiriti la quale
ßonsiglio nazionale ozeco-slovacco col Governo-francese 11 26 dello permetta di far vivere questa Ñoietà. Noi vogliamo che la guerta
scorso set embre a Parigi. In esso il popololozeoo-alovaccosiimpe.. sia terminata in pieno*aceordo delle nazioni civili per l'ideale sul
gnava ad appoggiare la repubblica francese coi suoi eserciti du- premo di una miglioro umanità (Vivi applausi). bhiede l'aggiorna-
rante la guerra. 11 Governo francese riconosceva d'algra parte lo mento eine die delle interpellanze presentate da Renandel, Cachin
Stato czeco-slovacco come alleato belligerante e la sovranità del
Consiglio nazionale. La Francia riconoscova pure lo Stato czeco-

slovacco nei suoi antichi confini storioi e si impegnava ad assi-
sterlo perch raggiungesse la sua indipendenza. Inoltre la Francia
riconosceva il diritto degli-elovaachi ad intervenire alle Conferenze
internazionali nelle quali fossero stati discussi i problemi czeco-
slovacchi.

e Lafont, socialisti unificati, sui lavori della Conferenza e sulla po-
litica estera.
Le interpellanze vengono ritirater e la seduta è tolta.
PARlGI, 17. -- 11 Comitato nazionale polacco ha designato per

rappresentare la Polonia alla Conferenza gella pace Dmowski, suo
presidente, e si è riservato di designare if secondo delegato dopo la
ricostituzione del Gabinetto di Varsavia.

Brettore:, DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


